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Risoluzione del Parlamento europeo sull'entrata in vigore della Convenzione sulle 
munizioni a grappolo (CCM) e sul ruolo dell'Unione europea

Il Parlamento europeo,

– vista la Convenzione sulle munizioni a grappolo (CCM) adottata da 107 paesi in 
occasione della conferenza diplomatica svoltasi a Dublino dal 19 al 30 maggio 2008,

– vista la Convenzione delle Nazioni Unite su determinate armi convenzionali, conclusa a 
Ginevra il 10 ottobre 1980 e entrata in vigore nel dicembre 1983,

– vista la sua risoluzione del 20 novembre 2008 sulla Convenzione sulle munizioni a 
grappolo (P6_TA(2008)0565),

– vista la sua risoluzione del 10 marzo 2010 sull'attuazione della strategia europea di 
sicurezza e la politica di sicurezza e di difesa comune (P7_TA(2010)0061),

– visto l'articolo 110, paragrafo 2, del proprio regolamento,

A. considerando che la CCM, aperta alla firma dal 3 dicembre 2008 a Oslo e, 
successivamente, presso le Nazioni Unite a New York, entrerà in vigore il primo giorno 
del sesto mese dopo la trentesima ratifica, ovvero il 1º agosto 2010,

B. considerando che la CCM vieterà l'uso, la produzione, lo stoccaggio e il trasferimento di 
munizioni a grappolo come intera categoria di armi,

C. considerando che la CCM richiederà agli Stati contraenti di distruggere le scorte di tali 
munizioni, 

D. considerando che la CCM stabilirà un nuovo criterio umanitario per l'assistenza alle 
vittime e impegnerà gli Stati ad eliminare le munizioni a grappolo inesplose che 
rimangono in seguito a conflitti,

E. considerando che le munizioni a grappolo rappresentano un grave rischio per i civili 
quando vengono utilizzate in prossimità di zone abitate, a causa della loro vasta 
"impronta" letale, e che in situazioni post-belliche l'uso di tali munizioni ha provocato 
molti decessi e ferimenti gravissimi fra i civili, dal momento che le submunizioni 
inesplose rimaste in loco vengono spesso trovate da bambini e altre persone innocenti 
ignare del pericolo,

F. considerando che si sono dimostrate molto efficaci nelle operazioni di combattimento 
contro diversi obiettivi e che, di conseguenza, le forze armate di molti Stati hanno 
acquistato e usano un numero considerevole di bombe, missili, razzi e granate d'artiglieria 
sui quali fanno affidamento per la loro difesa territoriale,

G. considerando che fino ad oggi venti Stati membri dell'Unione europea hanno firmato la 



RE\823665IT.doc 3/3 PE442.031v01-00

IT

CCM, undici l'hanno ratificata e sette non hanno proceduto né alla sua firma, né alla 
ratifica,

H. considerando che la maggior parte dei paesi dell'Unione europea che non hanno firmato la 
CCM confinano con paesi non appartenenti all'UE che non hanno aderito alla 
Convenzione, il che li pone in una situazione in cui un divieto totale delle munizioni a 
grappolo metterebbe a repentaglio la loro capacità di difesa territoriale,

I. considerando che i negoziati sulle munizioni a grappolo continuano nell'ambito del regime 
della Convenzione su determinate armi convenzionali e che molti Stati che partecipano a 
tale processo e non hanno firmato e ratificato la CCM sono disposti a limitare la minaccia 
per i civili assicurando una maggiore precisione e affidabilità delle munizioni a grappolo, 

1. si compiace dell'entrata in vigore della Convenzione sulle munizioni a grappolo (CCM) il 
1° agosto 2010; 

2. incoraggia tutti gli Stati membri dell'Unione europea a firmare e a ratificare quanto prima 
la Convenzione sulle munizioni a grappolo; 

3. chiede agli Stati membri dell'Unione europea che attualmente non ritengono possibile 
firmare la CCM perché considerano necessario mantenere la propria capacità di difesa 
territoriale di aumentare i loro sforzi per giungere ad una soluzione necessaria nell'ambito 
del regime CCW che limiterebbe i danni collaterali fra i civili,

4. incoraggia gli Stati membri dell'Unione europea che partecipano al regime CCM ad 
adoperarsi per incominciare ad applicare la Convenzione anche per quanto riguarda la 
distruzione delle scorte, l'avvio delle operazioni di bonifica e l'assistenza alle vittime;

5. incoraggia il Consiglio e la Commissione ad includere negli accordi conclusi con paesi 
terzi, come clausola standard, disposizioni che limiterebbero l'uso di munizioni a grappolo 
o i loro danni collaterali, oltre alla clausola standard sulla non proliferazione delle armi di 
distruzione di massa;

6. incoraggia gli Stati membri dell'Unione europea che hanno firmato la Convenzione ad 
adottare la legislazione necessaria per attuarla a livello nazionale;

7. invita l'Alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza a 
sviluppare una strategia per la prima conferenza di revisione della CCM, che dovrebbe 
conciliare la necessità di limitare la minaccia per i civili e le diverse considerazioni degli 
Stati membri dell'UE in materia di sicurezza nazionale;

8. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione all'Alto Rappresentante 
dell'Unione europea per gli affari esteri e la politica di sicurezza comune, al Consiglio, 
alla Commissione, nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri dell'UE, al 
Segretario generale delle Nazioni Unite e alla Coalizione contro le munizioni a grappolo.


